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a Terrazza a Mare di Sabbiadoro, 
uno dei simboli della località 
turistica, tra le varie manifestazioni, 

ha ospitato nello stesso pomeriggio due 
importanti avvenimenti: la consegna della 
21a bandiera Blu della Fee alla città di 
Lignano e a ben 7 porti turistici, nonché la 
presentazione del primo catalogo sul relitto 
del Mercurio e la battaglia di Grado del 
1812. Dopo i saluti di rito da parte del 
sindaco Silvano Delzotto ha preso la parola 
l’assessore comunale Lanfranco Sette che ha 
illustrato il significato storico del recupero 

del Mercurio, poi in qualità di assessore alla 
cultura ha invitato l’assessore regionale alla 
cultura Roberto Molinaro, a visitare la 
biblioteca lignanese che raccoglie un gran 
numero di volumi, tanto da essere 
considerata una tra le più importanti in 
Regione. Il ritrovamento del relitto del 
brigantino Mercurio - ha esordito Molinaro 
- è la testimonianza di una battaglia svoltasi 
nell’Alto Adriatico quasi due secoli fa, tra le 
marinerie italo-francese e britannica, può 

rappresentare un valore aggiunto per la 
promozione turistica di Lignano 
Sabbiadoro. Gli elementi raccolti in un 
pregevole opuscolo sulla archeologica 
subacquea - ha proseguito Molinaro - 
relativa al ritrovamento del veliero 
affondato nella battaglia di Grado e di un 
libretto divulgativo sullo stesso argomento 
destinato alle scuole, sono due 
testimonianze di storia di grande interesse. 
Molinaro, richiamandosi poi ai dati ufficiali 
sui flussi turistici che interessano il nostro 
Paese, ha evidenziato che i turisti sono 
attratti in Italia, per il 38 per cento, dal 
mare e delle sue peculiarità e prerogative, 
e per il 30 per cento dai luoghi dell’arte e 
della cultura. I resti del Brigantino, peraltro, 
come ha ricordato il ricercatore e capo della 
campagna di scavi subacquei, professor 
Carlo Beltrame, dell’Università Ca’ Foscari 
di Venezia, conservati perfettamente (sono 
stati contemporaneamente ritrovati anche 
i resti dei marinai periti nella battaglia a 
testimonianza dell’evento cruento) 
potrebbero divenire - secondo Molinaro - 
il soggetto principale di una presentazione 
in un sito dedicato alla località, il tutto 
naturalmente supportato dalle moderne 
tecnologie multimediali e divenire così uno 
dei valori aggiunti della promozione 
turistica della località turistica friulana. 
Per essere poi davvero concorrenziali si 
devono individuare altri elementi di punta 
dell’ambiente marinaro, come si possono 
considerare i reperti archeologici subacquei 
dei quali Lignano è in possesso.
Ricordiamo che i reperti della campagna 
archeologica del brigantino sono esposti 
al Centro civico di Sabbiadoro.
Il professor Carlo Beltrame, dopo aver 
illustrato dettagliatamente le varie tappe, 

dalla scoperta fatta per caso nel 2001 da 
alcuni pescatori, ha illustrato le varie tappe 
del lavoro di scavo archeologico, avviato 
dagli esperti e svolto a più riprese nel 
periodo estivo. Si è pure soffermato su 
alcuni degli elementi emersi, ritenendoli di 
straordinaria importanza per il contributo 
alla conoscenza di un importante episodio, 
ma poco noto quale fu la battaglia di Grado 
del 1812. Prima della cerimonia sul 
catalogo del Mercurio, svoltasi all’interno 
del complesso a mare, sul piazzale antistante 
c’è stata la cerimonia di consegna delle 
bandiere Blu. Il prestigioso vessillo è stato 
consegnato dal rappresentante Fee Italia, 
Giuseppe Andreana. Il via è stato dato con 
la consegna del vessillo alla città di Lignano 
nelle mani del sindaco Silvano Delzotto. 
Sono seguite: Marina Punta Gabbiani, 
Marina Capo Nord e Darsena Aprilia 
Marittima, tutte nel territorio comunale 
di Latisana, ma che di fatto appartengono 
al diportismo nautico di Lignano, poi 
Marina Punta Verde, Marina Uno, Marina 
Punta Faro e infine Darsena Porto vecchio.

Presentato l’opuscolo sul relitto 
del Brigantino Mercurio 
consegna della bandiera blu alla città di Lignano 
e a 7 dei suoi porti turistici 3
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l saluto agli ospiti oggi lo porta un grande appassionato di 
Lignano, ma soprattutto dobbiamo dire che si tratta di una 
persona dotata di grande intelligenza e che ispira una immediata 

simpatia. Il personaggio risponde al nome di Luigi Tomat e ha residenza a 
Cordovado. È un ex dirigente d’azienda e consulente aziendale in 
organizzazione e risorse umane. Ha collezionato ben 7 lauree, mentre 
l’ottava è sul rettilineo d’arrivo: indirizzo giuridico, sociologico ed 
economico. Codocente all’Università di Trieste in Scienza 
dell’Amministrazione come studioso della Facoltà di Scienze Politiche. 
È autore di vari libri sullo sviluppo locale e sul calcio, nonché autore di 
diverse pubblicazioni su organizzazione e valutazione del personale. 
Già componente del Cda di società autostradali, Finest, Sincrotone e 
membro di Nuclei di valutazione di primari enti locali. Per diversi anni 
vicesindaco, assessore e consigliere al Comune di Cordovado. Non per 
ultimo ufficiale di complemento degli alpini e dopo due richiami capitano.

Il turista curioso si interrogherà sul perché Lignano Sabbiadoro prese 
questo nome composto da quando nacque come comune il 21 luglio 
1959, staccandosi da Latisana. Questa denominazione, più semplice 
da scriversi rispetto a “Lignano Sabbia d’Oro”, venne creata dal compianto 
giornalista Mauro Maurizi, profondo estimatore delle prerogative della 
località, lanciando così un nome-marchio accattivante ed immaginifico 
per il nuovo comune balneare. In effetti Lignano Sabbiadoro appare come 
una serie di combinazioni diverse e speciali: sole, mare, spiaggia di sabbia 
finissima (d’oro), pinete che ancora resistono alla cementificazione, 
dune, lagune che si confondono con il fiume Stella, maestosità della 
foce del Tagliamento, isole delle conchiglie e di San Andrea. Non a caso 
Hemingway ha battezzato Lignano la “Florida d’Italia”, luogo di paesaggi 
eredi dell’antica foresta, di fiumi non arginati e del mare libero, che un 
tempo caratterizzavano il territorio per la sua biodiversità ancora oggi 
resistente, nonostante una marcata antropizzazione dell’homo faber ed 
oeconomicus. Lignano Sabbiadoro, caro ospite, non è solo un posto dove 
prendere il sole e rilassarsi in tranquillità; è anche un punto di partenza 
alla scoperta di territori vicini e vestigia da ammirare, come la 
quattrocentesca chiesetta votiva di Santa Maria trasportata nella pineta 
dalla rive sinistra del Tagliamento a Bevazzana nel 1966, per metterla in 
salvo dalle impetuose piene del fiume. A poca distanza e in poco tempo, 

in auto o in battello, puoi raggiungere Marano Lagunare, pittoresco paese 
friulano storico di parlata veneta per i profondi influssi che la Serenissima 
esercitò nei tempi passati. L’oasi avifaunistica della sua laguna, le cui 
acque confinano con Lignano, costituisce un habitat di inestimabile 
valore naturalistico, dove in osservatori mimetizzati puoi esercitare il 
birdwatching su migliaia di uccelli stanziali e migratori. Non si può 
trascurare neppure la risalita in battello dello Stella dalla laguna fino a 
Palazzolo, con sosta gastronomica nelle caratteristiche trattorie e casoni 
rivieraschi. È un’emozione da non perdere. Per gli appassionati di turismo 
nautico, fenomeno in costante espansione che sta trasformandosi da 
status di élite ad attività sportivo-ricreativa, il comprensorio di Lignano è 
considerato il concentramento della nautica da diporto più grande di tutto 
il Mediterraneo. Quasi 6000 posti barca dislocati nei vari porti, strutture 
ottimamente attrezzate che qualifica la cittadina come il top della nautica 
da diporto. Ma Lignano è anche una capitale europea dello sport giovanile 
dopo l’edizione dell’Eyof (gare olimpiche della gioventù europea), mentre 
sta preparandosi ad ospitare le olimpiadi “over 35” del 2011. Esistono 
inoltre un campo da golf molto frequentato, palestre, piscine, campi da 
tennis, motonautica, pesca, bocce, minigolf, percorsi ciclabili e per 
jogging: qui puoi fare qualunque sport come e dove vuoi.
Caro turista, scegli la zona di Lignano che più ti attira: quella più affollata, 
mondana ed elegante di Sabbiadoro, quella più tranquilla e riservata di 
Pineta, o quella più naturalistica di Riviera, e ovunque troverai accoglienza 
pari alle tue aspettative. Non scordarti che ogni anno Lignano organizza 
per tutti i suoi ospiti spettacoli di livello, grandi eventi, premi letterari 
(come il premio Hemingway), congressi, incontri e manifestazioni. 
Ricordo pure che Lignano Sabbiadoro è sede da oltre 30 anni di un Rotary 
club, dove tutti gli affiliati a tale associazione mondiale possono trovare 
un punto di riferimento e di incontro. Caro ospite, per ragioni di spazio ti 
ho descritto solo in piccola parte cos’è oggi Lignano Sabbiadoro, il resto 
potrai scoprirlo direttamente da te in base alle tue curiosità e preferenze. 
Io l’ho conosciuta da quando avevo meno di 18 anni e da allora l’ho 
sempre frequentata, apprezzando via via gli aspetti che più si 
confacevano all’età ed al mio tempo libero. Ancora oggi “vivo” Lignano, 
con frequenza maggiore di un tempo, e con piacere ti confesso che non 
ha mai tradito le mie aspettative; sono certo che così sarà anche per te. 
Buone vacanze a Lignano Sabbiadoro!

I

HOTEL BELLINI
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L
Enea Fabris

Da sinistra, Carlo Beltrame (Università Ca’ Foscari di Venezia), Lanfranco 
Sette (assessore comunale alla cultura), Roberto Molinaro (assessore 
regionale alla cultura), Silvano Delzotto (sindaco di Lignano) e Giuseppe 
Andreana (rappresentante Fee Italia)
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I rappresentanti dei porti turistici premiati con ai 
due lati il sindaco di Lignano Silvano Delzotto e il 
rappresentante Fee Italia Giuseppe Andreana
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La Fattoria

dei Gelsi
APPUNTAMENTO

CON LA BUONA CUCINA

SALE PER BANCHETTI, MATRIMONI,
CONGRESSI E AMPI PARCHEGGI

APERTI TUTTO L’ANNO

UN PIACERE AUTENTICO

PICARON S.R.L.
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La foto che presentiamo è stata scattata all’hotel Millenium di Dubai dove si trova l’Italiaportray Gallery 
(moderna galleria d’arte). Al centro Maruan Al Serkal, CEO at Qanat Al Qasba, Chief Executive Officer at 
Al Qasba, nonché braccio destro della principessa di Sharjha U.A.E., mentre premia Adriano Velussi uno degli 
artisti italiani che hanno esposto le proprie opere. All’estrema destra Houda Oueslati (direttore Italiaportray 
Gallery), sulla sinistra invece il direttore generale del Millenium hotel.
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 Stefano Fabris

onostante le condizioni meteo 
non proprio ideali, nella splendida 
“Boutique STILMODA”, di Maria 

Teresa Vidotto, sita nella centralissima via 
Udine di Sabbiadoro, si è tenuto un 
“Cocktail party” per la raffinata clientela 
del locale... e il successo non si è fatto 
attendere. Ovviamente i locali, arredati 
da architetti di grido e tirati a lucido per 
le grandi occasioni, ha visto la presenza 
di un altrettanto elegante pubblico. 
Molte le signore che indossavano gli abiti 
delle grandi occasioni. L’appuntamento era 
esclusivamente per invito e gli organizzatori, 
oltre alla visione delle prestigiose collezioni 
di importanti griffes di moda, hanno voluto 
abbinare alla serata altrettante preziose 
collezioni di orologi Rolex, con particolare 
riferimento al modello Datejust 35 mm 
e Panerai delle “Gioiellerie Ronzoni” di 
Udine e, dulcis in fundo, un’anteprima 
della nuova Jaguar Xj della concessionaria 
“Carnelutti auto”, sempre di Udine. 
Ovviamente non possiamo esimerci dal 
sottolineare il vero e proprio tripudio di 
colori, delle collezioni presentate, tutte 
ammiratissime ed apprezzate. Maria Teresa 
Vidotto non è nuova a questo tipo 
d’incontri con la clientela, ma quest’anno 
ha voluto fare una partenza alla grande che 
ha acceso l’entusiasmo dei suoi ospiti, molti 
dei quali seduti ai tavoli per una 
chiacchierata nel giardinetto, inserito con 

buon gusto negli ampi spazi della boutique. 
Ad un certo punto Giove Pluvio ha voluto, 
anche lui, mischiarsi a suo modo tra gli 
ospiti costringendoli a ripararsi all’interno.
Comunque una festa in allegria e in questa 
simpatica atmosfera non poteva mancare un 
buon bicchiere di vino friulano delle cantine 
Stanig di Prepotto abbinato a dei gustosi 
stuzzichini, serviti anche su pane al nero 
di seppia, una vera squisitezza. Il tutto 
allietato da un simpatico trio che ha 
eseguito dell’ottima musica jazz. Alcuni 
cenni sull’abbigliamento femminile e 
maschile. Ricordo che, quand’ero bambino 
sentivo spesso pronunciare spesso la frase: 
“l’abito non fa il monaco”, come dire che 
il vestito non fa la persona. Posso dire che 
i tempi sono notevolmente cambiati, senza 
nulla togliere all’intelligenza e alle capacità 
della persona, oggi anche l’abbigliamento 
riveste una parte importante. Morale: il 
modo di vestire per l’uomo o la donna, 
svolge un ruolo determinante, tanto che 
sono spuntate molte aziende in questo 
settore, specializzate nell’abbigliamento 
classico, sportivo o casual. Per concludere, 
pioggia a parte, l’estate è arrivata, ma 
soprattutto siamo al mare ed è il momento 
di lasciare un certo tipo di abbigliamento 
per indossare quello estivo. Alla Boutique 
STILMODA troverete quello che fa al 
vostro caso, compreso quello per le serate 
mondane che a Lignano non mancano. 

N

Alla boutique Stilmoda 
incontro con la moda
Cocktail party con la clientela e mostra 
di preziose marche d’orologi

Anche negli Emirati arabi Houda Oueslati 
ha imposto il suo talento

l passo tra la spiaggia friulana, dove 
lavorò diversi anni, e il fantastico 
Dubai sembrerebbe insormontabile, 

ma invece per Houda Oueslati è stato facile, 
perché è dotata di grandi doti manageriali. 
Ma chi è questa donna intraprendente? 
Diciamo subito che è di origine tunisina, 
raggiunse il nostro Paese però quando aveva 
pochi anni di vita. Parla correttamente 
parecchie lingue: arabo, palestinese, 
giordano, iracheno, siriano e naturalmente 
l’italiano e questo dice molto sull’intelligenza 
della nostra interlocutrice. Due anni fa lasciò 
la “Galleria Auri Fontana”, di Sabbiadoro, 
dove lavorava come direttore artistico, per 
approdare a Dubai. L’abbiamo intervista 
durante una sua recente visita a Lignano.
Cosa ha trovato negli Emirati arabi?
Un lusso esagerato misto allo stile barocco 
seppur un po’ rivisto, e un’infinità di 
costruzioni architettoniche ultra moderne.
Che lavoro svolge in quel di Dubai?
Ho aperto una galleria d’arte 
contemporanea, alla quale ho dato il nome 
“Italiaportray” dove si susseguono nell’arco 
di tutto l’anno varie mostre di pittori 
italiani, fatta eccezione per il mese del 
“Ramadan” durante il quale allestiamo 
mostre sacre e gran parte dei ricavati vanno 
ad associazioni benefiche in tutto il mondo.
Quali sono i pittori che espongono a Dubai?
Una volta al mese mi trasferisco dall’Italia 
a Dubai, e quando sono in Italia vado alla 
ricerca di pittori di un certo talento e 
prestigio e posso dire che tutti quelli che 
ho portato a Dubai hanno fatto fortuna.
Ricordi qualche nome di questi artisti?
Ugo Mainetti, Flora Veneran, Adriano 
Velassi e altri.
È contenta del lavoro che svolge negli Emirati arabi?
Nell’aprile scorso ho inaugurato la prima 
“Rassegna d’arte contemporanea” con in 
palio il “Pennello d’oro”, e subito è stato 

un grande successo. Hanno partecipato 16 
artisti italiani dei quali 5 sono stati classificati 
dall’apposita giuria, composta da 3 esperti 
italiani: Piero De Martin e Giancarlo 
Caneva, capitanati dal critico d’arte 
Allessandro Fontanini che hanno raggiunto 
Dubai per l’occasione. 
A chi è andata la palma della vittoria?
Il primo premio, consistente in un prezioso 
pennello d’oro di 18 kt è andato a Maurizio 
Boschieri, secondo classificato (pennello 
d’argento) all’artista udinese Grazia Massa, 
terzo classificato Ugo Mainetti di Tirano 
(Alessandria). Quarto e quinto premio ex - 
equo a Manuela Sain di Lignano e Mirko 
Roncelli. Infine ci sono state due 
segnalazioni: Adriano Velassi ed Erica 
Pizzamilio. Il bando d’iscrizione per la 
seconda edizione 2011 si può trovare sul 
sito www.italiaportray.com. Dopo questa 
breve intervista possiamo dire che il successo 
di una persona non si misura solo dalla 
bellezza, che tra l’altro aiuta molto, ma 
soprattutto dall’intelligenza, dal modo di 
esprimersi, proporsi al pubblico, qualsiasi 
lavoro si faccia. Madre natura ha riservato 
ad Houda molte doti, che noi sintetizziamo 
in due soltanto: intelligenza e carattere, il 
resto sono “optional”. È dotata di due 
profondi occhi scuri, capelli corvini, volto 
espressivo e un sorriso accattivante, una vera 
icona di stile. Nei suoi occhi si legge un 
particolare stupore e una continua curiosità 
nel voler conoscere e imparare cose nuove. 
Insomma una persona positiva che anche 
nei momenti difficili, grazie alle sue 
capacità, è sempre riuscita a superare ogni 
ostacolo. Chi conosce Houda Oueslati 
capisce subito che si trova di fronte ad una 
donna dalle grandi capacità manageriali che 
ha saputo nella vita far fronte a scelte 
importanti ottenendo sempre un 
lusinghiero successo.

I

Dopo il successo a Lignano 
ora quello a Dubai
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Lignano. Grandi eventi della piccola storia

di Enrico Leoncini

eglio la Monarchia della Repubblica? 
Dovremmo concludere così se 
considerassimo che nessun 

Presidente della Repubblica è mai stato a 
Lignano, mentre per ben due volte il Re 
d’Italia ha fatto visita alla nostra penisola.
Sta di fatto che l’attenzione del monarca 
era giustificata da un evento di per sé 
eccezionale, e cioè che l’Italia era in guerra 
e che il fronte su cui si combatteva passava 
proprio in territorio friulano, come sappiamo.
Infatti, durante la Grande Guerra, Vittorio 
Emanuele III, detto appunto il Re soldato, 
seguiva personalmente molto da vicino le 
operazioni belliche, tanto che risiedeva a Villa 
Italia a Martignacco e si recava spesso a 
Udine, detta la capitale della guerra, e nelle 
immediate retrovie, dalle montagne e al mare, 
da Sella Nevea a Lignano. Quanto successo 
a Lignano è stato raccontato dal cav. Antonio 
Paolini (1866-1940) di Latisana, che raccolse 
con minuziosa attenzione quanto riportato 
dalla stampa locale circa le vicende lignanesi 

dal 1903 al 1935 e che fu pubblicato, postumo, 
dall’Azienda di Promozione Turistica di 
Lignano nel 1995. Al momento della 
pubblicazione del volume, il Paolini non fu 
meglio identificato in quanto, non trattandosi 
di personaggio famoso, si scrisse che se ne 
era persa traccia e memoria. Noi crediamo 
possa essere lo stesso Paolini che a quei 
tempi a Latisana era titolare di una cartoleria 
e rivendita di giornali, e che si fece anche 
editore delle prime cartoline illustrate, 
appunto di Lignano. Comunque, nei diari 
di Paolini il periodo della Grande Guerra, 
in assenza per ovvii motivi di una cronaca 
pubblicata sui giornali, è tracciato 
raccogliendo i ricordi di Pietro Chiaruttini, 
titolare dell’Albergo Pineta, che era tra i pochi 
rimasti nella penisola. Nel 1916 due volte 
Lignano ebbe l’alto onore di essere visitata 
da S.M. il Re - ricorda Chiaruttini - la prima 
arrivando da Marano e l’altra da Latisana.
La prima volta, Vittorio Emanuele III arrivò 
via laguna al pontile di Lignano e a piedi 
raggiunse la caserma della Guardia di 
Finanza e da qui, in motoscafo, si recò a 
verificare il faro di Punta Tagliamento, che 
la notte prima era stato cannoneggiato dagli 
austriaci. La notizia si sparse tra i rari 
residenti e al ritorno il Re fu accolto da grandi 
entusiasmi, tanto a Lignano quanto a Marano, 
dove la banda suonò addirittura la marcia 
reale con grande compiacimento di Sua 
Altezza. Il Re si informò circa i disagi della 
popolazione per la paura quando, un mese 
prima, proprio allo scoppio della guerra, il 
24 maggio, il cacciatorpediniere Zeffiro 
bombardò Porto Buso espugnando la 
casermetta austriaca. Per la cronaca nessuno 
si era impaurito e quindi il Sindaco di Marano 
tranquillizzò Vittorio Emanuele. Per la seconda 
venuta a Lignano, come detto, fu scelto 
l’accidentato percorso stradale attraverso 

la Pineta, con sosta per la colazione sull’erba.
Al ritorno, però, si verificò un imbarazzante 
contrattempo. Bisogna premettere che prima 
della guerra, e proprio per scopi militari, si era 
provveduto a realizzare il canale “Litoranea 
veneta”, mettendo in comunicazione il 
Tagliamento con la Laguna di Marano, mentre 
il ponte a Bevazzana per accedere a Lignano 
sarà realizzato solo nel 1922. Pertanto, in 
attesa del ponte, si attraversava il canale con 
una zattera che veniva guidata servendosi di 
una fune. Successe che la fune si spezzò e la 
zattera andò a sbattere contro l’argine in 
prossimità delle porte di sbarramento presso 
le conche. Sua Maestà dovette quindi 
arrampicasi carponi sulla scarpata dell’argine 
e attendere che dalla zattera fosse recuperata 
la sua automobile. Purtroppo nessuna 
testimonianza fotografica del fatto è giunta 
fino a noi.

M

Il re in visita a Lignano

Alla Galleria Auri Fontana 
dal 10 al 23 luglio rassegna Conte Luigi, dal 24 luglio al 6 agosto Rosa Spina
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Vittorio Emanuele III per due volte durante la Grande Guerra

Stemma di 
Casa di Savoia

Immagine di propaganda monarchica

Ritratto di 
Vittorio Emanuele III Il libro tratto dagli scritti di Antonio Paolini

Le avventure della barca a vela “Jancris” in un libro di Gennaro Coretti
ontinuano con grande successo al 
Tenda bar di Pineta gli incontri del 
giovedì pomeriggio con “L’autore e 

il vino”. Il secondo incontro di questa estate 
ha visto come protagonisti Gennaro Coretti 
(autore del libro) e il protagonista 
“dell’odissea” dell’imbarcazione, al secolo 
Luciano Premoso. E’ stata davvero 
un’odissea quella della barca a vela Jancris 
durata 6 lunghi anni. Partita dalla darsena 
di Sabbiadoro il 12 ottobre 1985, come 
ambasciatrice nel mondo della Regione Fvg, 
è arrivata fino in Australia, da dove ha fatto 
rientro in Regione, soltanto sei anni più 
tardi, e precisamente il 12 aprile del 1991. 
L’autore Gennaro Coretti, introdotto da 
Alberto Garlini,  ha narrato con garbo le 
vicende del romanzo, ma in realtà 
veramente accadute a Luciano Premoso 

(al secolo Capitan Pelo), e alla 
sua imbarcazione. Lo stesso Premoso, alpino 
e pasticcere in quel di Lignano, era presente 
sul palco accanto a Coretti. “Capitan 
Pelo” ha raccontato alcuni episodi del 
lunghissimo viaggio, che lo ha portato 
ad affrontare onde alte più di 20 
metri nell’Oceano Pacifico e tante altre 
avventure e disavventure. Lo Jancris, in 
Australia ha addirittura sostituito la nave 
scuola Amerigo Vespucci in una regata - 
ha riferito capitan Pelo - rappresentando 
ufficialmente l’Italia. Al Tenda bar di 
Pineta, tra il pubblico c’era pure l’armatore 
ed alcuni membri del glorioso 
equipaggio. Dopo la parte letteraria 
dell’incontro è seguita quella enologica 
guidata da Giovanni Munisso. 
A rappresentare l’azienda vitivinicola 

“Tenute Tomasella”, il contitolare Paolo 
Tomasella e Michela Del Vecchio, che hanno 
descritto al pubblico le caratteristiche e le 
tipicità della cantina e del vino Friulano, 
“tipicamente friulano” in degustazione. 
Alla mescita il collaudato sommelier Aldo Bini 
affiancato dal figlio, l’enologo Riccardo Bini. 

C

l tradizionale appuntamento del 
giovedì pomeriggio al Tenda bar di 
Pineta, questa volta in via del tutto 

eccezionale, si è tenuto al nuovo 
“Palapineta”, struttura immersa nel verde 
dei pini del Parco del Mare. “Padroni a casa 
nostra”, questo il titolo del libro di Gian 
Mario Villalta, presentato al terzo 
appuntamento degli “Incontri con l’autore e 
con il vino”, ha suscitato un acceso dibattito 

tra il pubblico. Sono stati infatti diversi 
gli interventi dei presenti, seguiti 
all’introduzione di Alberto Garlini e 
all’esposizione dell’autore. Una non 
sufficiente rappresentanza nel mondo 
dell’informazione e della comunicazione 
è stata rimarcata più volte negli interventi: 
non esiste una casa editrice importante nel 
Nord Est e nemmeno un quotidiano di peso. 
A fronte di un peso importante 

nell’economia nazionale grazie al miracolo 
del Nord Est non corrisponde un’adeguata 
corrispondenza in una rappresentanza 
politica e del mondo dei media. 
L’appuntamento è proseguito con la 
presentazione del Friulano “tipicamente 
friulano” dell’azienda vitivinicola Silvano 
Ferlat del Consorzio D.O.C. Friuli Isonzo, 
da parte del contitolare Moreno Ferlat e 
dell’enologo Giovanni Munisso.

I

L’arte outgallery di Paola Comino sorge spontanea a Pineta

ineta sta per essere “soffusa” dalla 
pittura di Paola Comino, artista che 
sa manifestare una lodevole forza 

incisiva con quadri che sono materici nel 
tratto e vivissimi per lo slancio scenico, ma 
allo stesso tempo pienamente espressivi di 
una lode piena alla natura e alla delicata e 
misteriosa potenza del fiore. Cosi i soggetti 
della Comino sono prevalentemente floreali 
con intuizioni di rosso e di verde, 
attraversamenti di materia. E la nostalgia per 

la natura incontaminata  regge le fila del 
pensiero. Che sia stata scelta Pianeta a 
Lignano, per una sorta di esposizione out 
gallery, è riconducibile al fatto che Paola 
Comino possiede un taglio scenico che si 
presta all’alternativa alla galleria e chi le ha 
suggerito questa presenza poi è consapevole 
che soprattutto in una località di mare, i 
quadri vanno portati in mezzo alla gente ìe 
non in luoghi riposti, ma al contrario in 
ampi spazi aperti. Se il Tenda come in 

questo caso o altri spazi di Pineta, ciò 
importa, ma corrisponde anche al girovagare 
dell’arte che è un po’ zingara, un po’ fuori 
dalle convenzioni, persino un p’o casuale alle 
volte. Come il fiore nasce spontaneo 
ovunque, la pittura di Paola Comino sorge 
qua a là tra gli spazi vivi di Pineta, dove 
cammina, corre, passeggia la gente. Sapere 
trovare questi quadri dell’udinese Paola 
Comino a Pineta è un gioco che 
vi invitiamo a fare insieme a noi.

P

di Vito Sutto



Marina Uno, come le precedenti sei edizioni. A garantire i viaggi sarà la 
Motonave Santa Maria, che dal vecchio porto lignanese raggiungerà il 
Tagliamento percorrendo la Litoranea Veneta. Dopo un breve percorso in 
laguna, la motonave imboccherà la Litoranea fino alle chiuse, in località 
Bevazzana, da lì entrerà nel fiume e controcorrente raggiungerà Latisana. 
Qui con la nuova panchina, molto più agevole, rispetto agli anni precedenti, 
sarà l’attracco. La partenza da Sabbiadoro è fissata tutti i mercoledì alle ore 
8,45 e l’arrivo a Latisana e previsto per le 11,00. Gli ospiti potranno fare 
shopping al mercato e nei negozi. Nel pomeriggio, prima della partenza 
fissata per le ore 15,45 è prevista una visita al Duomo e alla galleria d’arte 
“La Cantina” di Giovanni Toniatti Giacometti. 

GRANDI LAVORI DI MANUTENZIONE AVVIATI IN DUE CHIESE

Le strutture in cemento armato delle chiese di Sabbiadoro e Pineta 
richiedono una manutenzione straordinaria che è iniziata alcune settimane 
addietro, ma che si protrarrà a lungo. Non solo le chiese, ma altre strutture 
parrocchiali, necessitano di urgenti lavori di manutenzione da troppo tempo 
rinviati. Vista l’ampiezza e la diversità degli interventi, la spesa prevista 
è assai sostenuta per cui, oltre al contributo regionale, è necessario 
reperire altri fondi. Per tutto questo il parroco don Angelo Fabris, il consiglio 
per gli Affari economici e quello Pastorale di Lignano, fanno appello alla 
generosità della comunità e agli affezionati turisti, affinché sostengano la 
realizzazione di tali lavori. Tra le opere in programma figurano: ripristino 
di tutta la struttura in calcestruzzo del Duomo di Sabbiadoro, oggetto di 
diversi scrostamenti, posa in opera di cappotto termoisolante, sostituzione 
di diversi serramenti, intervento sugli scivoli per rendere più semplice 
l’accesso. Copertura e impermeabilizzazione della chiesa di Pineta, così 
dicasi per la casa canonica. Altro intervento a Sabbiadoro sull’appartamento 
utilizzato dai sacerdoti che prestano servizio nel periodo estivo. 
Realizzazione nuova sacrestia del Duomo, realizzazione di una sala per 
utilizzi diversi da parte della collettività, opere di completamento della sala 
Caritas, così pure per quella dei giovani, strutture quest’ultime in un vero e 
proprio stato di degrado. Come si può dedurre si tratta di interventi lunghi e 
costosi, pertanto richiederanno mesi di lavoro.

LE STRAVAGANZE AL MARE NON MANCANO

La persona che vediamo in tunica bianca con il cartello sulla schiena, 
fotografata dalla nostra Maria Libardi, mentre passeggia tranquilla in mezzo 
alla folla per la centralissima via Udine di Sabbiadoro, cerca di attirare 
l’attenzione su di sé su un problema che non riusciamo a capire. 
Il testo che porta sulle spalle così dice: “Siamo pronti ad accogliere gli 
extraterrestri? Come potrebbero atterrare in tutta sicurezza in un paese 
senza infrangere le leggi?... hanno bisogno di una ambasciata ufficiale...” 
Viene spontaneo “pensare”... non saranno mai gli extraterrestri già atterrati 
in via Alzaia in una campo di grano, come dimostra la foto accanto, con i 
geroglifici o arabeschi, che dir si voglia... per il difficile atterraggio?

PERSONAGGI STRAVAGANTI
Questa originale foto con la testa nel water è frutto della fantasia del 
pittore Wilfred Kappa, di origine Turca, ma da diversi anni residente a 
Lignano. È una persona simpatica, piacevole e molto educata verso il 
prossimo. Di professione pittore, possiede a Lignano un proprio Atelier 
dove crea le sue opere che si trovano poi in pregevoli gallerie. Si tratta di 
un vero artista della tavolozza e diverse persone, apprezzandone lo stile 
originale del personaggio, si sono fatti una collezione delle sue opere. Vanta 
varie esposizioni allestite in Turchia, in Italia, in parecchi Paesi europei e 
d’oltre Oceano. Al simpatico Wilfred, sempre sulla breccia, la redazione di 
Stralignano gli augura un... in bocca al lupo.

INCONTRI CULTURALI IN VILLA
Venerdì 9 luglio, ore 18.30, presentazione de “L’alba sulla città”.
Venerdì 16 luglio, ore 18.30, apertura della personale di pittura di Ugo Sergi.

GALLERIA ART TIME, VIA ARCOBALENO, 24
Dall’11 al 20 luglio mostra personale dell’artista Ernestina Rossotto, 
contemporaneamente ci sarà la mostra collettiva Giulio Saragni, Carlo 
Lombardo, Rae Anuleo Caputo, Concetta Simeoni, Aldo Zanghieri, Giuseppe 
Ferando. Dal 21 al 31 luglio mostre personali degli artisti Silvio Zago 
(pittore), Sabrina Cecchin (scultrice), nello stesso periodo mostra collettiva 
degli artisti: Martino Bisacco, Viviana Mantilaro, Doris Scagion, Antonio De 
Bortoli e Clara Crepaldi.

news
D O V E  T R O V A R E  S T R A L I G N A N O

 Stralignano, nella sua nuova veste grafica, dalla scorsa estate, lo potete trovare in omaggio presso le sotto elencate edicole di Lignano.
     Sabbiadoro: Edicola centrale, via Udine 2 + Edicola Sica, via Tolmezzo, 13 + Edicola e tabacchi, via Miramare, 53 
		   + Edicola, via Porpetto, 39 (Complesso City Garden)
     Pineta: Edicola e tabacchi, Lungomare Kechler, 4 + Libreria Pineta, Raggio dell’Ostro, 42

LE VELONE CON IACHETTI A LIGNANO Le scorse settimane i tecnici di canale 5 si sono intrattenuti a Lignano 
Pineta alcuni giorni per girare ben 13 puntate delle “velone”. Presenti per 
l’occasione, oltre alla simpatica valletta, il presentatore Enzo Iachetti, molto 
conosciuto come conduttore di “Striscia la notizia assieme ad Ezio Greggio”, 
e naturalmente le protagoniste, ossia le velone... Dulcis in fundo il Gabibbo. 
Il via alla messa in onda della prima puntata è stato dato sabato 3 luglio alle 
ore 20,40 circa, la seconda sabato 10 luglio, le altre puntante andranno in 
onda, sempre alla stessa ora a partire da lunedì 26 a sabato 31 luglio.
Nelle foto mentre viene incoronata la vincitrice con i complimenti di 
Iacchetti, nella foto sotto sempre Iachetti con sguardo malizioso osserva 
il lato “B” della valletta.

NEL PARCO DEL MARE È NATO IL PALAPINETA 

Il Parco del mare di Pineta, oltre alle numerose sculture immerse nel verde 
dei pini, quest’anno si è arricchito del “Palapineta”, una moderna struttura 
che si aggiunge alle altre presenti nella penisola, migliorando ulteriormente 
l’offerta turistica. Si tratta di un’opera polifunzionale immersa nel verde del 
parco e da qualche settimana a disposizione della località per conventions, 
meeting, mostre ed eventi in generale. Alla serata inaugurale, con cena del 
collaudatissimo catering del ristorante “Ai Gelsi” di Aprilia, hanno preso parte, 
oltre naturalmente la famiglia Ardito al completo, titolare del Palapineta, molte 
autorità, regionali, provinciali e locali. Dopo gli interventi della famiglia Ardito, il 
saluto dell’Amministrazione comunale è stato porto dall’assessore al turismo 
Graziano Bosello, che ha sottolineato, tra l’altro, l’importanza di tale struttura 
per il turismo lignanese. Dopo la cena il via alle danze.

RIPRESI I VIAGGI LIGNANO LATISANA RISALENDO IL TAGLIAMENTO
Il Comune di Latisana, avvalendosi del contributo della Provincia di Udine 
e in stretta collaborazione con la Saf servizi, organizza anche quest’anno 
il tradizionale appuntamento estivo della risalita del fiume Tagliamento 
fino a raggiungere la località di Latisana. Quest’anno il percorso è stato 
leggermente modificato, ma pur sempre attraente. Il via è stato dato 
mercoledì 7 luglio e si protrarrà, tutti i mercoledì, fino all’8 settembre. 
La partenza verrà fatta dalla vecchia darsena di Sabbiadoro, non più da 

news

Una tipica espressione 
di Wilfred Kappa

Uno dei tavoli della festa con al centro, sotto la scritta “Palapineta” Renzo Ardito 
mentre brinda in onore della serata. 

Uno scorcio della parte superiore del Duomo di Sabbiadoro dove sulla sinistra si notano 
le impalcature per la ristrutturazione.
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APPUNTAMENTI MUSICALI DELLA STAGIONE
Con i primi tepori dell’estate ha preso anche quest’anno la rassegna musicale promossa ed organizzata 
dall’associazione “Lignano... per la musica” e la IVª rassegna giovanile di Musica da Camera.
Questo il calendario delle prossime settimane: 

newsnews

“Un’oasi... da vivere”.
Escursioni tutto l’anno

Saturno
Contrada Rialto, 34
Marano Lagunare (Ud)
cell. 335 5368685
tel. e fax. 0431 67891

www.saturnodageremia.it
adriano@saturnodageremia.it

M O T O N A V E
S A T U R N Oda Geremia

Lignano sono - mi scuso per 
l’autoincensamento - un 
ombrellone super: asta d’un legno 

pregiato, stecche d’acciaio brunito, cupola 
in tela resistente con ornamenti coloristici 
che mi fanno risaltare fra gli altri. Ma dopo 
dieci anni di onorato servizio, apri e chiudi, 
mi sono stufato di essere sempre fermo 
piantato nella sabbia a fare ombra ai 
bagnanti. Perché - mi sono detto - non 
andare in giro per il mondo? Ma come 
fare? E mi è venuta la bislacca idea di 
farmi aiutare dal vento che alla prima bora, 
m’ha spiantato da terra e m’ha portato in 
alto, sempre più in alto! Che sensazione! 
Che splendide giravolte imitando le Frecce 
tricolori! Che vista da là su, avevo quasi 
raggiunto, credo, il paradiso quando una 
terribile folata m’ha fatto precipitare in 
mare. Ed è stata una fortuna che le onde 
impietosite mi abbiano portato in salvo 

sulla battigia. Ma in che condizione! 
Due stecche spezzate, la cupola stracciata 
e scolorita, l’asta scheggiata in più punti. 
E, adesso nel buio di un magazzino 
attendo che qualcuno venga a ripararmi 
con il fermo proposito per il futuro di non 
muovermi più dal mio posto. Anche se 
volare mi lascerà addosso una grande 
nostalgia. Che gioia librarsi fra le nuvole, 
gareggiare con i gabbiani, sentirsi leggeri, 
bearsi dell’azzurro del cielo! E, magari, 
volare di notte fino a raggiungere la luna e 
le stelle! Ma è meglio che queste cose me 
le scordi e passi la giornata ad ascoltare, 
piantato in terra, i soliti discorsi di quanti 
usufruiscono della mia ombra: “Papà me 
lo compri il gelato?” “Rimetti la paletta nel 
secchiello!” “E se stasera mangiassimo una 
pizza?” Morale: “Volare, dannazione - è 
solo una canzone - che con Modugno, 
temo, vinse solo a San Remo”.

FAVOLETTE LIGNANESI 
a cura di Aladino

L’ombrellone volante
A

Taglia il coupon, paghi 2 entri in 3

Lunedì 12 luglio 2010 
IVª Rassegna Giovanile di Musica da Camera
I concerto
Trio Tempo Giusto, Lubiana
Živa Ciglenečki,violino
Tilen Artač, violoncello
Rok Palčič, pianoforte
Musiche di Schumann e Smetana
Mercoledì 14 luglio 2010 
IVª Rassegna Giovanile di Musica da Camera. 
II concerto
Wave Marimba Duo, Linz
Emiko Uchiyama - Vladi Petrov, marimbe
musiche di Piazzolla, Abe, Petrov, Wirtz
Giovedì 15 luglio 2010 
Duomo di Lignano Sabbiadoro
Circuito concertistico Seghizzinregione 2010 
- in collaborazione con l’Associazione Corale 
Internazionale “C. A. Seghizzi” di Gorizia
Coro della Facoltà di Medicina dell’Università 
di Wroklaw, Polonia
Agnieszka Frankow-Zelazny, direttore
musiche di Rossini, Mendelssohn, Brahms, 
Bruckner
Venerdì 16 luglio 2010 
IVª Rassegna Giovanile di Musica da Camera
III concerto
Alessandro Cortello, tenore

Alessandro Sica, pianoforte
musiche di Schumann, Wolf
Lunedì 19 luglio 2010 
IVª Rassegna Giovanile di Musica da Camera
IV concerto
Quintetto di fiati “Nous le vent”
Gabriele Guglielmi, flauto
Irene Paglietti, oboe
Andrea Formentin, clarinetto
Davide Fanchin,corno
Marco Barbaro, fagotto
musiche di Danzi, Ibert, Barber, Rota
Mercoledì 21 luglio 2010 
IVª Rassegna Giovanile di Musica da Camera
V concerto
Francesco Spendolini, clarinetto
Corrado Cicuttin, viola
Federico Lovato, pianoforte
musiche di Mozart, Schumann, Kurtàg
Venerdì 23 luglio 2010 
IVª Rassegna Giovanile di Musica da Camera
VI concerto
Quartetto Feguš, Maribor
Simon Peter Feguš, violino
Filip Feguš, violino
Andrej Feguš, viola
Jernej Feguš, violoncello
musiche di Mozart, Wolf, Schumann
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FINALISTI DI “MODA D’AUTORE 2010”
Successo a Lignano della seconda edizione del concorso “Moda d’Autore” ideato ed organizzato 
dall’Agenzia “modashow.it”. Questi i finalisti che si contenderanno la palma della vittoria: Amadori 
Graziano di Livorno, Banelli Chiara Paularo, Coradazzi Molli Pradamano, D’Aquino Lara Udine, Daminato 
Rossella Pradamano, Fontanini Elisa Reana, Gravina Caterina Pasian di Prato, Raucci Daniela Bolzano, 
Stefanacci Federico Vaiano. Invece nella sezione “Moda d’Autore... futuro” sono: Bevilacqua Jessica 
Buia, Criscuolo Rosalba Gemona, Del Piero Zara Aviano, Feruglio Elena Martignacco, Marega Miriam 
Gorizia, Mocchiutti Cristina San Giovanni al Natisone, Zanuttini Michael San Lorenzo di Sedegliano. 
La “finale” dove saranno proclamati i vincitori si terrà Giovedì 5 agosto al “Centro Congressi Kursaal” 
di Lignano Riviera. Un montepremi di euro 1.500,00, così suddiviso: euro 500,00 al primo classificato 
della categoria “Moda d’Autore”, euro 500,00 primo classificato della categoria “Moda d’Autore... futuro” 
ed euro 250,00 per i secondi classificati di ciascuna categoria. 
Per informazioni ed aggiornamenti: www.modadautore.com.
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Una vita al servizio della clientela 
che di anno in anno si andava 
facendo sempre più esigente. 

Quando nel 1970 arrivò a Lignano come 
direttore dell’ Eurotel, struttura situata in 
calle Mendelssohn, immersa in uno 
splendido angolo allora dell’incontaminata 
pineta di Riviera, aveva già maturato 
diverse esperienze nel campo alberghiero 
in alcuni alberghi della catena Eurotel e 

prima ancora in altre strutture 
alberghiere. Stiamo parlando di 

Mario Venturi, classe 1939, 
persona che da sempre ha 

avuto la passione di condurre 
alberghi di prestigio e infatti 
alla fine è riuscito nel suo 
intento. Originario dell’Alto 
Adige, dopo aver frequentato 
il Ginnasio a Bressanone, 

frequentò vari corsi 
alberghieri dell’ENALC (Ente 

nazionale addestramento 
lavoratori commercio). Una delle 

sue prime esperienze la fece presso 
l’albergo Rivabella di Rimini, ma ben 
presto emigrò: prima in Germania, poi in 
Inghilterra trovando lavoro sempre nel 
settore alberghiero. Essendo d’origine 
altoatesina imparò il tedesco nei banchi 
di scuola e contemporaneamente apprese 
pure le basi dell’inglese, così la 

successiva permanenza in Inghilterra gli 
diede l’opportunità di perfezionarsi anche 
con l’inglese. Due lingue molto importanti 
per un giovane con ambizioni di diventare 
un manager alberghiero. Il suo primo 
impatto con gli Eurotel l’ebbe, prima in 
un albergo della catena all’Alpi di Siusi 
e successivamente a Cermis di Cavalese. 
Ben presto la sua intraprendenza e il 
desiderio di nuove esperienze, lo indusse 
ad abbandonare le montagne per 
trasferirsi in riva al mare, dove i 
responsabili della catena con cui lavorava, 
avevano aperto un albergo nella spiaggia 
friulana, allora in pieno sviluppo edilizio e 
turistico. Poco più che trentenne Mario 
Venturi, qui mise a frutto tutta la propria 
capacità ed esperienze acquisite al fine 
di dare subito alla struttura affidatagli un 
tocco di signorilità e professionalità nella 
gestione, fattori questi che 
contraddistinguono la catena Eurotel. 
Allora l’Eurotel di Lignano era una 
struttura d’avanguardia, una tra le migliori 
della penisola, se non addirittura la 
migliore. Era frequentata dai “Vip” e 
imprenditori da tutta l’alta Italia. 
“La prima volta che avevo sentito parlare 
di Lignano - dice Venturi - è stata da Toni 
Bulfoni, quando ci veniva a trovare 
all’Eurotel del Lido di Venezia, in località 
“ai Murazzi” dove lavoravo come capo 

ricevimento. Bulfoni ci raccontava di un 
lembo di terra in Friuli tra laguna e mare 
con una spiaggia ricoperta di sabbia 
finissima e mi invitò pure 
all’inaugurazione dell’hotel Bella Venezia 
Mare di Lignano Pineta.” All’Eurotel di 
Riviera Venturi rimase come direttore per 
oltre una decina d’anni, più che sufficienti 
per dare una impronta di classe al 
prestigioso complesso. Venturi ricorda 
che allora era l’unico hotel della località 
munito di aria condizionata, dotato di 
piscina dove nelle calde e afose serate 
estive si svolgevano sfilate di moda, 
concorsi di bellezza e altri intrattenimenti 
per la gioia dei suoi ospiti. Venturi ricorda 
che nella serata dell’inaugurazione il 
buffet, allestito ai bordi della piscina, 
venne letteralmente preso d’assalto da 
una moltitudine di “invitati spontanei” 

entrati in giardino dall’adiacente pineta.
In qualità di direttore della prestigiosa 
struttura, Venturi ebbe modo di stringere 
amicizie in loco con altri colleghi 
albergatori della zona, tra questi ricorda 
il signor Beltrame, titolare dell’hotel San 
Marco di Pineta, persona che poi gli fece 
conoscere diversi altri albergatori 
inserendolo nel tessuto sociale lignanese.
Dopo l’esperienza all’Eurotel lignanese, si 
trasferì in Sardegna e precisamente a 
Porto Rotondo, sempre in qualità di 
direttore di un nuovo complesso 
residenziale. Ma il legame che aveva 
saputo instaurare a Lignano, lo tenne 
lontano dal centro balneare friulano per 
un periodo molto breve. Al suo rientro in 
terra friulana venne assunto dal 
compianto Renato Martin, come direttore 
dell’hotel Bristol di Sabbiadoro di sua 
proprietà, altra struttura moderna fronte 
mare, ma pur essendo uscito dalla catena 
Eurotel ha sempre tenuto buoni rapporti 
con i collaboratori responsabili dando 
consulenze tecniche ed alberghiere alle 
nuove leve che si inserivano nella catena.
Tra i ricordi professionali ricorda pure 
quello della fondazione a Lignano di una 
cooperativa tra albergatori al fine degli 
acquisti alimentari e altre iniziative 
alberghiere di carattere promozionale. 
Era stata “battezzata” CAPA ed ebbe come 

primo presidente il compianto albergatore 
Giampaolo De Cecco. Una iniziativa che 
ebbe poca fortuna tanto che dopo qualche 
anno è stata sciolta. Nel 1979 Mario 
Venturi si unì in matrimonio con Angela 
Facchin, una giovane ragazza carnica di 
Socchieve che conobbe a Lignano. 
L’anno successivo ad allietare la coppia 
arrivò il figlio Massimo, il quale una volta 
raggiunta la maggiore età ha deciso di non 
seguire le orme del padre, ma è divenuto 
un validissimo barman ed ora gestisce un 
bar nel cuore di Udine. Da alcuni anni 
Mario Venturi si è ritirato dal lavoro, ora 
fa il pensionato, ma i suoi ricordi vanno 
spesso indietro nel tempo. Venturi è una 
persona che in questi quarant’anni di vita 
lignanese ha avuto modo di seguire passo 
per passo l’evolversi della località e i 
mutamenti subiti dal turismo in generale.
 “La collaborazione che regnava un tempo 
qui a Lignano - dice Venturi - tra operatori 
e forze politiche, mi sembra che ora sia 
venuta meno, pertanto manca quel 
affiatamento che c’era in passato e 
questo non è che vada a vantaggio del 
turismo: ciò mi fa sentire amareggiato”. 
“Va bene che il progresso non si può 
fermare, ma se invece di avanzare, 
retrocediamo non possiamo affermare 
che tutto ciò vada nel verso giusto... e i 
risultati sono sotto gli occhi di tutti.” 

A

Da alcuni anni proponiamo ai lettori la rubrica “C’era una volta...” con l’intento di far conoscere ai giovani il passato nelle sue varie sfaccettature. 
Possiamo dire che l’iniziativa ha riscosso e sta riscuotendo molto interesse, per questo intendiamo continuare il percorso intrapreso, affinché i ricordi possano 
servire a porre le basi della storia del domani, quella storia che ha come interpreti principali le persone i cui racconti di vita costituiscono il vero vissuto di 
un Paese. Immortalare il passato significa rendere giustizia a chi ci ha preceduto, altrimenti la vita stessa con la sua inesorabile routine tutto cancella. 
Se i fatti narrati dai vari protagonisti non fossero fissati nella memoria, i ricordi svanirebbero nel nulla, oppure sarebbero ricordati da pochi fin che sono 
in vita. Per questo Stralignano continuerà a raccogliere testimonianze con le persone di una certa età, “ovvero gli over 60/70”, persone che hanno avuto 
la possibilità, con la loro dedizione al lavoro e molti sacrifici, di traghettarci da una vita semplice di una volta a quella più moderna e globale di oggi. 
Così per tutta l’estate riproponiamo ai lettori in ciascun numero un testimone della vecchia Lignano. 

Ha diretto grandi alberghi 
della catena Eurotel

Enea Fabris

agenzia belanger vacanze luce sole sale mare
sea salt sun shine holidays belanger agency
Compravendite e affittanze - Real estate and holidays

lignano sabbiadoro
Lignano Pineta 
Arco del Libeccio 3/A 
Tel. 0431 428833 
www.belanger.it info@belanger.it

TERMOIDRAULICA - LATTONERIA

33050 BEVAZZANA (UD) Via dei Pesci, 14
Tel. 0431 53191 Cell. 335 6154087

Pertegada - via del Molo, 1 - tel. 0431 55002
Lignano P. - viale dei Pini, 60 - tel. 0431 422378
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C’era una volta...

1. Inverno 1970, sulla destra Venturi 
direttore all’Eurotel Cermis di Cavalese 
assieme allo staff di segreteria
2. Venturi al centro dei cuochi, seminascosto 
dalle “antenne” delle aragoste durante il 
buffet di ferragosto del 1971 all’Eurotel di 
Lignano
3. Venturi (1969) in veste di capo 
ricevimento al Lido di Venezia
4. Venturi (1958) all’inizio della sua carriera 
in veste di commis de rang allo Schlosshotel 
Hungenpoet in Nordwestfalen, KLM party 
con lo chef Farber
5. Brigata di cucina, ferragosto ’80
6. Estate 1983, Venturi ha cambiato albergo, 
lo vediamo ora al Bristol Hotel di Sabbiadoro 
assieme al titolare Renato Martin e alla 
segretaria durante una premiazione
7. Uno scorcio della festa di ferragosto 
sempre all’Eurotel di Lignano

6

C’era una volta...
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VIVAI PIANTE D’ANDREIS
Comm. Remigio D’Andreis

Studio, consulenza e realizzazione di giardini - parchi - viali
Produzione e fornitura di piante ornamentali - sementi

33053 Latisana (Udine)
Via Crosere, 111
Tel. 0431/59348-59075
Fax 0431/520778

ASSICURAZIONI
E INVESTIMENTI

ASSICURAZIONI
E INVESTIMENTI

Agenzia 2819 CARLO FANTIN
Piazza Indipendenza, 16 - 33053 LATISANA (UD)

tel. 0431 50136/520566 fax 0431 59666
E.mail: ag2819@axa-agenzie.it

Piazza Marcello D’Olivo, 3
33054 Lignano Pineta (Ud)
Tel./Fax 0431 422034

ono 35 i nuovi nobili del ducato dei 
vini friulani nominati nella dieta che 
si è svolta alla Terrazza Mare di 

Sabbiadoro. Ad imporre loro il collare è stato 
il Duca dei vini Piero 1°, al secolo il 
giornalista Piero Villotta, mentre ad 
illustrarne meriti e qualità ci ha pensato il 
nuovo “araldo” del Ducato, Gianni Bravo. 
Tra i nuovi nobili anche il cabarettista Marco 
Milano noto per il suo: “mandi - mandi”, 
l’assessore regionale alla cultura Roberto 
Molinaro, il consigliere regionale Franco 
Iacop, Elda Felluga, presidente del 
movimento turismo del vino, il giornalista 
radiotelevisivo Armando Mucchino, 
Elisabetta Bortolotto Sarcinelli,e l’industriale 
Franco Paviotti. Il sindaco di Lignano 
Silvano Delzotto e il presidente della 
provincia Pietro Fontanini hanno portato 
il saluto delle loro amministrazioni. Il primo 
ad essere investito del collare rosso che 
contraddistingue i nobili del vino è stato 
il padrone di casa del complesso a mare, il 
presidente della società d’area, Sergio 
Vacondio. L’elenco completo dei nobili 
nominati nella “dieta” lignanese li trovate 
nel riquadro a parte. Al termine della 
cerimonia i vecchi e i nuovi nobili, i 
componenti del senato e della corte ducale 
e i loro ospiti (non meno di 250 persone) 
si sono trattenuti per il convivio alla Fattoria 
dei Gelsi, dove al suono delle fisarmoniche 
diatoniche, hanno potuto gustare i fritti 
preparati all’istante nel giardino  e la polenta 
fatta al momento dai polentaars. 
Nel ristorante poi, sotto la consumata regia 
di Rino Marin, s’è consumata la cena - tutta 
di pesce - accompagnata da vini di Collavini, 

Pujatti, Livio Felluga, della “Scluse” e di 
Paolo Rodaro, mentre il picolit servito per 
il rituale delle nomine era di Valentino  
Butussi. Tra gli ospiti si sono notati il 
presidente della Provincia di Udine Pietro 
Fontanini , l’on. Angelo Compagnon, I neo 
nobili Roberto Molinaro, assessore regionale 
alla cultura e il consigliere Franco Iacop 
insieme all’assessore all’agricoltura Claudio 
Violino, al direttore generale dell’Ersa Mirco 
Bellini, il prefetto di Udine Ivo Salemme, il 
comandante regionale dei carabinieri, gen. 
Nedo Lavagi, il comandante provinciale della 
polizia tributaria t.col. Nicola Serena, i 
produttori di vino Elda Felluga, l’on. Manlio 
Collavini, Piero Pittaro, Paolo Rodaro, 
Germano Zorzetig, Elisabetta Puiatti, 
Germano Specogna, la dott. Donata Irneri 
editrice di Tele4, gli avvocati Guido Jesu, 
Francesco Veritti, Luca De Pauli, Antonio 
Di Piazza, i giornalisti Alfonso di Leva, 
Marco Buzziolo e Rossano Cattivello, la dott. 
Rossana Bettini dell’Expo mittelschool di 
Trieste e tanti altri. Diplomi di benemerenza 
sono stati consegnati ai fornitori dei vini 
nonché all’istituto Filippo Renati che ha 
supportato la campagna di educazione al bere 
(iniziata quest’anno a favore degli studenti 
universitari) e al dott. Diego Vanuzzo per la 
collaborazione data all’iniziativa dai medici 
del dipartimento di prevenzione.
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Trionfale ingresso della 
Corte Ducale e del Senato 
alla Terrazza a Mare tra lo 
squillo delle trombe

S

01. dr Roberto Molinaro assessore regionale
02. prof. Fabio Illusi presidente istituto 	
	 Renati 
03. Sergio Vacondio, imprenditore
04. Walter Anese, ristoratore
05. Gianfranco Bisaro, pres. Enopordenone
06. dr. Davide Boeri
07. dr. Elisabetta Bortolotto Sarcinelli, 	
	 imprenditrice
08. avv. Enrico Bulfone
09. prof. Alessandro Candriella
10. Adriano Del Forno, imprenditore
11. dr. Giovanni Del Vecchio

12. Paolo Di Lenarda, agrario
13. Cristoforo Di Tella, giornalista
14. dr. Carlalberto Dovigo
15. dr. Elda Felluga produttrice di vini
16. dr. Narciso Gaspardo
17. dr. Mario Gentili, veterinario
18. dr. Franco Iacop, cons. regionale
19. arch. Monica Marini, produttrice di vini
20. Marco Milano, attore, autore
21. dr. Armando Mucchino, giornalista
22. Beniamino Pagliaro, giornalista
23. Franco Paviotti, industriale
24. dr. Giorgio Petrussa, comunicatore

25. Franco Pittia, imprenditore
26. Tiziana Pittia, tit. agenzia di 		
	 comunicazione
27. dr Guido Repetti
28. dr. Massimiliano Riva
29. dr. Alessandro Salvin
30. Elisabetta Scuteratti, imprenditrice
31. Marco Simonit, preparatore di viti
32. Pierpaolo Sirch, preparatore di viti
33. dr. Pietro Valent, pres. Coop. 
	 “La cjalderie”
34. avv. Francesco Veritti
35. dr Mauro ZermanQ
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In alto l’ingresso alla Terrazza a Mare della Corte 
ducale e il Senato, con in testa i trombettieri. 
Sotto: un primo piano del Duca Piero 1° mentre 
si accinge all’investitura dei nuovi Nobili

Fotocronaca dell’investitura dei nuovi nobili del Ducato dei vini friulani
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VELE DI LIGNANO
di Daniele Passoni

Le
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di Giacomo D’Ambrogio

www.meteomin.it

I grafici rappresentano la previsione della marea astronomica calcolata 
per la località di Lignano Sabbiadoro. La previsione può essere 
influenzata sia nel tempo, sia nell’ampiezza, da fattori meteorologici 
quali soprattutto pressione atmosferica e vento.

Lignano meta ideale 
per lo “stand up paddling”

Sempre più appassionati si avvicinano a questa 
disciplina e anche a Lignano si vedono i primi pionieri

o Sup ((Stand up padding), ossia 
“pagaiare” in posizione retta su tavole 
simili a quelle dei surfisti, sta 

prendendo piede in diverse località marine 
italiane... e presto lo sarà anche per Lignano. 
Una nuova disciplina sportiva che non 
avrebbe origini così recenti: nei diari di 
Jamess Cook. Si parla di qualcosa di simile, 
quando, nel 1778, sbarcato alle Hawaii, 
osservò alcuni indigeni pagaiare in posizione 
eretta su grosse tavole per cavalcare le onde. 
In ogni caso, con l’avvento e la diffusione del 
surf da onda negli anni 50 a Waikiki, si 
sarebbero anche create le prime occasioni di 
utilizzo della tavola con l’ausilio della pagaia, 
se non altro per spostarsi più facilmente, 
avvicinarsi ai compagni in acqua, effettuare 
riprese fotografiche, ecc. ed è così che si 
scoprì un nuovo e diverso modo di andare 
in acqua, appagante e possibile anche in 
condizioni meteo - marine non favorevoli al 
surf da onda, o al windsurf. Per giungere ai 
giorni nostri, ne è seguita una larga 
diffusione anche tra i più blasonati surfisti 
e windsurfisti del calibro di Dave Salama 
e Robby Naish, e la curiosità ha coinvolto 
anche gli appassionati sportivi locali, da 
sempre molto informati su ciò che avviene 
in giro nel mondo, hanno iniziato a provare 
e diffondere anche a Lignano il Sup. 
Ci riferiamo a Claudio Marosa, Stefano 
Galasso, Alberto Rizzi e molti altri del gruppo 
“NEKA”, nomi ben noti nel panorama delle 
discipline sportive d’acqua (kitesurf, 

windsurf, vela...), conosciuti anche per 
cavalcare le onde durante le adrenaliniche 
giornate ventose d’estate, o d’inverno, ma 
anche talmente attratti dal mare da volerlo 
vivere anche nelle condizioni più tranquille, 
ora con tavola e pagaia. L’interesse e il 
successo di questa disciplina si possono 
comprendere in quanto, utilizzando 
attrezzature semplici e di facile 
movimentazione, è già appagante. 
Il solo pagaiare facendo “cruising” costiero, 
con la componente di allenamento fisico, 
non banale (provare per credere), per chi 
intende mantenersi in forma, nell’assordante 
silenzio dell’ambiente acquatico circostante, 
risulta tecnicamente possibile riuscire a 
“surfare” e aiutare la “surfata” sull’onda 
(pagaiando) anche se questa è di ridotte 
dimensioni, per non parlare quando vi sono 
altezze d’onda più consistenti... lo spettacolo 
e la soddisfazione sono garantiti. Tutto ciò 
c’è a Lignano, ed è così che proprio sul finire 
della stagione turistica è stata programmata 
l’organizzazione di un evento dedicato allo 
Stand Up paddling, una gara costiera in 
mare dove chiunque possa provare a 
cimentarsi e confrontarsi, come ormai 
avviene quasi settimanalmente in altre 
località balneari e possa godersi le emozioni 
di vivere il mare in allegra compagnia. 
Le indiscrezioni ci dicono che i preparativi 
sono in corso, e pertanto non stupiamoci se 
cominceremo a scorgere dalla spiaggia 
strani individui pagaiare in piedi...sull’acqua.

L

Partenza di una gara di SUP dalla spiaggia di Guadalupe
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Karen Weinreb

LA BOTTEGA 
DEI DESIDERI
Garzanti 
18.60

La città di 
Bedford sembra 
una rivista 
patinata: le ville 
sono enormi e 
hanno centinaia 
di acri di terreno 
e maneggi; le 
auto sono 
principalmente 
suv, meglio se 
impolverate 

perché significa aver tanto terreno di 
proprietà, e meglio ancora se Chrysler 
perché significa aver tanti figli; al mattino 
le mamme portano i figli a scuola 
(rigorosamente privata naturalmente) 
con i suv appunto, e in tuta perché poi 
le aspetta la palestra… questo è mondo 
dorato delle donne di Bedford, di cui fa 
parte anche Nora. Lei non può 
desiderare niente di più ha tre splendidi 
figli e un altro in arrivo, un marito che 
l’adora, una bella villa, dei domestici, una 
tata, vacanze nei luoghi più esclusivi, ma 
un giorno tutto questo svanisce. Evan il 
marito di Nora si è arricchito con alcune 
operazioni illecite, viene arrestato 
dall’FBI e incarcerato, i beni pignorati, 
resta solamente la casa che 
fortunatamente è intestata alla moglie. 
Che ne sarà di questa donna che si vede 
privata di tutto quello che credeva fosse 
la sua vita? Sarà invece il punto di svolta 
per Nora, la quale si renderà conto 
davvero quali sono le priorità della vita, 
imparerà a contare su se stessa e sulle 
sue potenzialità, capirà l’importanza 
dell’amore dei suoi figli, la falsità di 
quelle che considerava amiche e che 
invece sono contente che “non sia 
capitato a loro”, ma soprattutto inizierà 
ad essere davvero se stessa. Pian piano 
quindi nella mente la protagonista 
s’insinua l’idea di cucinare dolci per 
mantenersi e diventerà una celebrità 
tra le sue ex-amiche che la chiameranno 
per ogni banchetto o party.
Una splendida storia di rinascita 
personale, ma ciò che rende ancor 
più reale il romanzo è il fatto che sia 
autobiografico, l’autrice ha purtroppo 
avuto la stessa sorte di Nora, e si è tirata 
fuori dai guai iniziando a scrivere.

Jamie Ford

IL GUSTO PROIBITO 
DELLO ZENZERO
Garzanti 
Euro 18.60

Il gusto proibito 
dello zenzero 
narra di una 
tenera amicizia 
che diventa un 
innocente ed 
impossibile 
amore, una 
passione capace 
di sfidare il 
tempo in 
contrasto alla 

barbarie della guerra e al razzismo 
diffuso, sono ben descritti da Jamie 
Ford nel suo romanzo. Henry Lee e 
Keiko Okabe hanno entrambi 12 anni, 
lui è cinese e proviene dal quartiere di 
Chinatown, lei giapponese di seconda 
generazione “gli zigomi delicati, la pelle 
perfetta e liscia“, abita nel quartiere 
nipponico di Nihonmachi. Nella Seattle 
del 1942, un anno dopo Pearl Harbour, 
dove la popolazione giapponese viene 
considerata nemica, i due ragazzini 
stringono un’amicizia speciale a dispetto 
di tutto e di tutti in un’epoca difficile della 
storia americana. Entrambi osteggiati 
alla Rainier, la scuola per bianchi che 
frequentano, forse anche perché 
costretti a subire le stesse imposizioni e 
angherie, nel corso del tempo l’amicizia 
si trasforma in amore, il primo amore, 
quello che si ricorda per tutta la vita. 
Mentre Keiko e la propria famiglia sono 
internati nel campo di concentramento di 
Camp Harmony, nel quale tutti i cittadini 
americani di origine giapponese vengono 
rinchiusi in base al Decreto Pubblico n.1 
emanato dal governo, Henry cerca in 
ogni modo di lenire le sofferenze fisiche 
e psicologiche che la famiglia Okabe è 
costretta a subire. Ne “Il gusto proibito 
dello zenzero” passato e presente si 
rincorrono, si intrecciano, si danno la 
mano in un incastro perfetto di accurata 
ricostruzione d’epoca, verità e finzione, 
dramma, disperazione, tenacia e 
romanticismo. Ma su tutto prevale 
l’indimenticabile storia d’amore di Henry 
e Keiko più forte di ogni pregiudizio 
paterno o odio razziale.

 LIBRI SOTTO
 L’OMBRELLONE
 i consigli 
 di Giovanna

La Maranese
RISTORANTE

di Armando Landello

Via degli Oleandri, 28 - 33054 LIGNANO SABBIADORO (UD)
cell. 340 5773049

Vendita e Affittanze
Viale Europa, 25/B - 33054 Lignano Sabbiadoro 

tel. +39 0431 73065 fax +39 0431 71460
Viale a Mare, 33 - 33054 Lignano Pineta 

tel. +39 0431 427719 fax +39 0431 429577
info@lignanomare.it www.lignanomare.it

Vendita Immobiliare Diretta, 
Edilizia Residenziale, Edilizia Alberghiera, 

Edilizia Sportiva e dello Spettacolo, 
Edilizia Scolastica, Edilizia Conservativa, 

Idraulica e Condizionamento, 
Impianti Elettrici, Ufficio Progettazioni

Viale Europa, 27/a 33054 Lignano Sabbiadoro
tel. 0431 71230 fax 0431 71460
info@sostero.it www.sostero.it

Motori fuoribordo e entrobordo

concessionario

Punti vendita: Corso dei Continenti, 165
Lignano Sabbiadoro / Riviera

Marina Uno - Tel. 0431 428524 - 428255
Fax 0431 428782 — e-mail: offshore@iol.it

www.offshoreunimar.com
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Via Sabbiadoro, 1 Tel. 0431/71508 albatros@lignano.it

P r e n o t a z i o n i  p r e s s o :

VILLAGGIO TURISTICO “LOS NIDOS”
C A M P I  I N  T E R R A  R O S S A  A P E R T I  A  T U T T I
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LIGNANESE DOC... RACCONTA Agilberto Meotto

Una nuova rubrica, curata dal lignanese Agilberto Meotto, accompagnerà nel corso dell’estate i nostri lettori con una serie di fatti 
accaduti, avvenimenti e personaggi della vecchia Lignano. Meotto appartiene alla vecchia guardia lignanese, per quasi mezzo secolo è 
stato dipendente del Comune con incarichi di responsabilità. Un personaggio che ha visto nascere e crescere la località, pertanto una 
persona che conosce tutte le problematiche legate allo sviluppo turistico ed edilizio della penisola balneare friulana.

Ora grande città turistica di fama internazionale

ndare indietro con la memoria a 
momenti salienti della nostra 
gioventù, non è certamente facile 

senza correre il rischio di cadere nel 
sentimentalismo di un’età che non c’è più. 
Si tratta di ricordi soltanto per rivivere e 
constatare come sono cambiate le cose, infatti 
ben poco è rimasto di come si viveva un 
tempo. C’era meno benessere d’oggi, ma 
più sensibilità e comprensione tra persone, 
insomma si era più propensi ad aiutarsi gli 
uni con gli altri. Eppure, per talune vicende 

che ora riconosciamo essere state importanti 
nella formazione della nostra cultura e nel 
nostro modo di concepire la vita, si sente la 
sua mancanza. Appartengo a quella categoria 
di persone che posso definire d’aver superato 
ormai, secondo la famosa citazione “... in 
mezzo del cammin di nostra vita” e che ha 
dato un notevole apporto alla società 
consumistica in cui siamo entrati a far parte, 
ed ora le è impossibile scindere la percezione 
del mondo di una volta e quello 
contemporaneo. Questo diviene ancor più 
difficile quando i ricordi si riferiscono agli 
anni trascorsi in un paese, quasi unico nel suo 
genere per il felice connubio di un ambiente 
bellissimo ed in parte selvaggio, che ebbi 
modo di apprezzare durante la mia giovinezza 
trascorsa proprio in riva all’Adriatico. 
Questa era la penisola di Lignano negli anni 
40-50 che può essere considerata, come ebbe a 
dire allora Don Gino Zaina, primo parroco di 

Lignano, “la preistoria di Lignano”. 
A quei tempi la parte abitata del paese era 
formata da un piccolo nucleo di case a 
Sabbiadoro e si sviluppavano da viale Italia 
e terminavano all’altezza della chiesa, ora 
Duomo, mentre la zona del lungomare si 
estendeva dall’albergo Driussi (ora albergo 
Vittoria) fino alla via Miramare. Nella parte 
a nord di via Latisana esistevano poche case 
coloniche sparse. Tutto il resto del territorio, 
fatta salva la zona agricola, era ricoperta da 
folta pineta che si estendeva da Lignano City 
fino al fiume Tagliamento. Per i ragazzi di 
allora la vita nel periodo estivo trascorreva, ai 
primordi del turismo balneare, in giornate di 
completo svago tra spiaggia, gioco al pallone 
e scorribande nella pineta, talvolta in modo 
continuativo tanto che si partiva da casa al 
mattino e si rientrava alla sera, dopo essersi 
cibati di frutta di vario genere che si trovava 
in abbondanza nel territorio.

Ricordi di vita della vecchia Lignano, 
un paese bellissimo

A

Settembre 1976 a Lignano i terremotati del Friuli
utti ricorderanno i tristi avvenimenti 
che hanno caratterizzato il Friuli 
durante il catastrofico terremoto che 

ha sconvolto tutta la zona pedemontana e in 
particolare il Comuni di Gemona e Venzone.
Già dopo la prima scossa del 6 maggio 1976 
si era compreso che la ricostruzione avrebbe 
richiesto tempi non brevi per cui, nonostante 
il proverbiale attaccamento del friulani alle 
loro case, si sarebbe dovuto trovare qualche 
sistemazione per il periodo invernale. In 
quest’ottica il Comune di Lignano 
Sabbiadoro, allora retto dal sindaco Emilio 
Zatti e con la fattiva collaborazione del 
segretario comunale Giuseppe Montrone, 
avviò la ricerca di disponibilità di alloggi 
mediante contatti con i proprietari e le agenzie 
operanti in loco. Tale operazione si manifestò 

veramente provvidenziale quando, dopo 
la scossa del 15 settembre, si verificò un 
immediato e massiccio esodo e fu così 
possibile ospitare immediatamente la 
popolazione terremotata, grazie anche alle 
prestazioni fornite dal personale comunale 
che fu costretto ad operare senza soste. 
Nell’assegnazione degli alloggi si verificava il 
fatto che nessun ospite voleva essere alloggiato 
in piani alti, salvo un gemonese che chiese di 
abitare all’ultimo piano di un fabbricato molto 
alto. Si seppe poi che si trattava di una persona 
che, abitando all’ultimo piano di un 
condominio che era crollato verticalmente, si 
era ritrovato miracolosamente a terra. Bisogna 
dare atto al fatto che tutti gli ospiti si sono 
comportati, per tutto il periodo invernale, in 
modo assolutamente corretto nell’uso delle 

abitazioni loro assegnate ed in perfetta 
armonia con i residenti. Particolarmente 
significativo fu il fatto che, mentre le donne 
erano per la maggior parte impegnate ad 
accudire i figli, per i quali furono aperte 
apposite scuole, gli uomini partivano con 
pullman al mattino presto per andare a 
lavorare alla ricostruzione delle proprie case 
e rientravano alla sera a Lignano.

T
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da VENTURATO

Posa e manutenzione parchetti prefiniti e 
tradizionali, laminati, linoleum, moquettes, 
zerbinature personalizzate tappeti, materiali 
e accessori per il “fai da te”.

www. galetti.it - tel. 0431 50409
LATISANA - Via Marconi, 31/33 - Fax 0431 520748

S p e c i a l i t à  -  A l i m e n t a r i  -  F o r m a g g i 
S a l u m i  -  P a n e  -  L a t t e

V i a l e  V e n e z i a ,  5 0  -  T e l .  7 1 3 8 9 
L I G N A N O  S A B B I A D O R O

Via Magrini ,  4 
Tel .  0431.58114 

33050 PRECENICCO (UD)

Family Entertainment Center
Viale Venezia, 48 33054 Lignano (Ud)

New 
Playplanet

via Udine, 33054 Lignano (Ud)

I - 33054 LIGNANO SABBIADORO (UD) 
Viale Italia, 13

Tel./Fax +39 0431 721249 C
ell. +39 392 7448512

wwww.agenziameridiana.com 
info@agenziameridiana.com

 Elisabetta Feruglio

desso ci sono tre modi per raggiungere 
Lignano Sabbiadoro dall’entroterra: il 
Viale Centrale, che corre parallelo al mare 

e passa davanti alla GeTur, viale Europa, il più 
esterno di tutti e via Tarvisio che, con la 
continuazione di Via Latisana e via Carso, 
fino all’estremità Nordest della penisola, per 
incontrarsi poi con la fine del lungomare Marin. 
Ancora a cavallo tra gli anni cinquanta e 
sessanta, quest’ultima direttiva era l’unica che 
collegava Lignano alla regione e per chi arrivava 
da fuori, lo spettacolo era molto diverso da 
adesso: Via Tarvisio, infatti, correva solo tra 
boscaglie e pineta e non incontrava nessuna 
costruzione quasi fino al centro di Sabbiadoro. 
La corriera, che era il mezzo più utilizzato per 
raggiungere la località assieme alla bicicletta, 
aveva la prima fermata “in mezzo al verde” 
all’incrocio con Via Mezzasacca, da dove 
partivano sentieri sterrati per coloro che 
dovevano andare alle colonie, oppure per chi 
doveva recarsi al piccolo borgo contadino di 
Pineda. Questo era il cuore “antico” di Lignano 
dal momento che già nel cinquecento veniva 
segnalato nelle mappe. Del nucleo abitato di 
allora rimane solo la piccola chiesetta di San 
Zaccaria, recentemente restaurata, costruita 
da Zaccaria Vendramin II proprio nel XVI secolo. 
La corsa della corriera poi continuava fino alla 
fermata detta “al ponte”, praticamente all’incrocio 
di Via Miramare. La signora Marialuisa che dal 
1956 ebbe la fortuna di avere la casa di vacanze 
di famiglia in viale del Bosco, tra City e il 
lungomare, ricorda con gioia quei piccoli viaggi 
da Udine a Lignano e soprattutto la strada che 
percorreva per giungere a casa. In quegli anni, 

infatti, tutta la zona di City non era ancora 
edificata: c’erano piccole strade sterrate, sabbia, 
pineta e vignali, a testimoniare che Lignano era 
ancora un paese di stanziali che trovavano 
anche nell’agricoltura il loro sostentamento. 
Il silenzio era dolce, le zanzare tenaci ma tutto 
concorreva a fare del luogo un piccolo paradiso 
dove le vacanze avevano proprio il sapore del 
riposo, della libertà e del divertimento (pensate 
che ai tempi, camminando nel mare vicino alla 
riva, era normale sentire i piedi sfiorati dalle 
numerosissime passere che popolavano il 
litorale). Presto però incominciò lo sviluppo 
di City e si diede inizio allo sbancamento degli 
alberi prima per segnare le strade e poi per 
costruire le fondamenta del grande complesso 
immobiliare che ancora adesso dà il benvenuto 
a chi arriva a Sabbiadoro dal viale Centrale. 
Il passaggio fu rapido e abbastanza traumatico 
per tutti gli abitanti della zona, abituati alla vita 
“al naturale” e al silenzio. In pochi anni, alla verde 
pineta si sostituirono negozi e appartamenti, 
gelaterie, discoteche, farmacie e perfino un 
cinema coperto capace di ospitare ben 1200 
spettatori, con tanto di riscaldamento invernale e 
aria condizionata per l’estate, che costò, pensate, 
“soltanto” 350 milioni! A realizzarlo ci pensò il 
compianto Umberto Monacelli. Sicuramente, la 
storia di Lignano era cambiata e da piccolo centro 
balneare si poteva capire, già negli anni ’70, che 
quello che aspettava la località era un futuro 
grandioso che l’avrebbe resa celebre non solo in 
tutta Italia, ma anche all’estero. Avrebbe avuto 
architetture d’autore, una bella spiaggia 
attrezzata, servizi e divertimenti: un cuore 
nuovo, insomma, ma pieno di bellissimi ricordi!

Lignano City
A
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Ricordi di vita nell’architettura d’autore



installazione - manutenzione - impianti termici - gas metano - 
gasolio - condizionamento - sanitari - antincendio

CONDIZIONAMENTO 
RISCALDAMENTO 

IDRAULICA 
LATTONERIA

IMPIANTI A PAVIMENTO RADIANTE 
MANUTENZIONI 

RIPARAZIONI

33054 LIGNANO SABBIADORO (UD)
VIALE EUROPA 53 - TEL. E FAX 0431/720728

C.R.I.L.
IMPIANTI TECNOLOGICI

AGENZIA IMMOBILIARE
dott. VANNI FERLIZZA

33054 LIGNANO SABBIADORO (UD)
Via Aquileia, 33/35 

Tel e Fax 0431.73571
Cell. 338.9072913 

e-mail: vannixx@libero.it

V E N D I T E

AGENZIA IMMOBILIARE
Compravendite • Affittanze

Sede: V.le Gorizia, 12
tel 0431 721642 
tel. e fax 0431 71666

I-33054 LIGNANO SABBIADORO (UD)
info@sunexpress.it www.sunexpress.it

1. Al centro: Dora Sciascia e Antonino Marcuzzi il giorno del loro matrimonio (1963), ai lati i 
testimoni di nozze: Guido Teghil (primo sindaco di Lignano) e la moglie Maria.
2. La foto risale al 1959, un gruppo di commilitoni del Comando Brigata Alpina Julia presso 
la Caserma Di Prampero di Udine. Tra i presenti Antonino Marcuzzi e il notaio Alberto Menazzi.
3. Una immagine del primo consiglio comunale (1975) con al centro il neo sindaco Emilio Zatti. 
Da sinistra: Mario Di Girolamo, Giuseppe Montrone (segretario), il primo cittadino lignanese, 
Sergio Da Re, Carlo Barbersi e Antonino Marcuzzi.
4. La foto che presentiamo risale al maggio 1976, pochi giorni prima del grande terremoto 
che devastò il Friuli e ritrae un gruppo di partecipanti al primo raduno del Terzo Artiglieria da 
Montagna Da sinistra: Gianni Passalenti, il generale De Acutis comandante la Brigata Alpina 
Julia, Gianni Mattei, De Bellis presidente provinciale sezione alpini, all’estrema destra Antonino 
Marcuzzi, allora capogruppo della sezione lignanese.
5. Era l’estate del 1978 quando una rappresentanza di consigliere del Comune di Lignano si 
recò in visita al Comune di Abbazia - Croazia, in occasione di un convegno sulle problematiche 
dell’Alto Adriatico. Da sinistra: Remigio Cividin, Antonino Marcuzzi, il sindaco di Abbazia, Luigino 
Moretti, Virgilio Sandri, e Steno Meroi.

fotocronaca del passato

Per informazioni rivolgersi alla nostra redazione di Lignano Sabbiadoro (Udine) 
viale Venezia, 41/a - Telefono 0431/70189 - telefono e fax 0431/71257
oppure inviare le foto all’indirizzo sopra indicato o per e-mail eneafabris@stralignano.it

ontinuano a pervenire in redazione attestati di gradimento riguardo la 
rubrica “Fotocronaca del passato” che STRALIGNANO da alcune stagioni 
offre ai lettori, tanto che la riproponiamo. Una vetrina sul passato che ha 

fatto piacere e continuerà a piacere a molti turisti. Si tratta d’immagini della vecchia 
Lignano, oppure ricordi di famiglia che mettono in luce “... come eravamo”. 
È giusto guardare avanti, senza però dimenticare il passato. Invitiamo pertanto i 
lettori a farci pervenire foto di famiglia, oppure immagini legate ad avvenimenti 
della spiaggia friulana. Saremo felici di pubblicarle citandone la fonte.
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enzone, piccolo centro della Carnia, 
un tempo era molto conosciuto per 
le mummie che erano custodite in 

uno stabile nelle vicinanze della chiesa. 
Si è fatta conoscere ed apprezzare in seguito 
per la festa della zucca, alla quale ora si è 
aggiunta la festa della “Lavanda di 
Venzone”. Un prodotto locale che si è 
imposto un po’ ovunque nella nostra 
regione, valorizzato con diverse feste 
proprio in onore di questa pianta 
dall’inconfondibile profumo e colore. 
Ecco quindi, dopo il successo ottenuto nel 
luglio scorso con il primo appuntamento 
lignanese, “La Lavanda di Venzone”, si 
ripresenta a Lignano in una nuova veste. 
Questo secondo appuntamento al mare è 
per sabato 24 e domenica 25 luglio, con 
un prologo nella località di Bibione il fine 
settimana precedente. Due feste in onore 
di questa aromatica pianta, nelle maggiori 
spiagge dell’Alto Adriatico che si trovano a 
cavallo del fiume Tagliamento. Pochi sanno 
però che dalla lavanda si possono ricavare 
un’infinità di prodotti e grande esperta in 
questo settore è la vulcanica Paola Toso 
che sta mettendo anima e corpo per far 
conoscere e diffondere tali prodotti. 
Anche a Lignano, in via Friuli, è stato 

creato un punto vendita fisso della 
“Lavanda di Venzone”. Clou della 
manifestazione sarà gran parte dell’asse 
commerciale di Sabbiadoro, che verrà 
addobbato a festa e sarà pervaso tutto da 
un fragrante profumo di lavanda. Verranno 
installati vari stand dove verranno esposti 
un’infinità di prodotti e tutti naturalmente 
a base di lavanda. È l’associazione 
“Lavanda di Venzone”, nella persona 
dell’intraprendente Paola Toso, che 
organizza questi due fine settimana di 
festeggiamenti per rallegrare gli eterogenei 
ospiti delle località. Il via verrà dato da un 
pool di ragazze e ragazzi che avranno il 
compito ed il piacere di annunciare questa 
settima edizione. Alle ore 10,00 di sabato 
la manifestazione prenderà il via con una 
passeggiata in viola per via Tolmezzo, tra i 
profumi di questa essenza. Uno spettacolo 
per gli occhi, ma soprattutto per le narici. 
Tra gli stand e i punti di divulgazione 
tematici e relativi esperti del settore, i 
visitatori avranno modo di scoprire tutti 
i prodotti a base di lavanda. Ci sarà una 
sfilata di damigelle in costume, ci saranno 
pure ballerine e ballerini che si esibiranno 
uno spettacolo folcloristico, mentre la 
serata proseguirà al lume delle candele 

posizionate lungo il cammino (candele 
profumate di lavanda naturalmente) e sarà 
allietata da un gruppo musicale che suonerà 
dal vivo. Non mancheranno naturalmente 
coloro che distribuiranno mazzetti di 
lavanda del nuovo raccolto, che lascieranno 
una scia profumata. Sarebbe opportuno che 
gli amministratori comunali, con una 
modesta spesa, prendessero in 
considerazione di dare una immagine 
ancora più bella al Lungomare Trieste, 
mettendo a dimora nelle due fasce laterali 
delle piantine di lavanda che, oltre ad 
abbellire, emanerebbero un buon profumo. 
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Luglio a Lignano manifestazione 
con la lavanda di Venzone

V

Silvano Fabris
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ABBIGLIAMENTO
Viale Venezia, 62 - Lignano Sabbiadoro UD

T. 0431 722073

Calzature
Benvenuti Lorenzo & C.

ABITAZIONE E DEPOSITO

30030 FOSSÓ (Ve)
Via Prov. Nord, 118
Tel. (041) 466.241

PUNTI VENDITA
30031 DOLO
Via Cairoli, 9
Tel. (041) 410.195
35121 PADOVA 
Via Zabarella, 63
Tel. (049) 662.284

33054 LIGNANO SABBIADORO
Via Celeste,1
Tel. (0431) 71.528
33054 LIGNANO SABBIADORO
Via Tolmezzo, 2
Tel. (0431) 73.001

B

Lignano Sabbiadoro Via Latisana, 84
Telefono 0431/71742

ferramenta
sostero

ELETTRODOMESTICI - CASALINGHI - COLORI - VETRI -
MATERIALE IDRAULICO ED EDILE

Ristorante Pizzeria

Viale Europa, 39 33054 Lignano Sabbiadoro
tel. +39 0431 70601
Aperto tutto l’anno

reen Village Resort non è solamente 
sinonimo di vacanza, relax e benessere, 
ma anche di ottima cucina tipica ed 

internazionale. Il ristorante effettua 
prevalentemente servizio a buffet per la clientela 
abituale, un buffet straordinariamente ricco: 
dagli antipasti ai dessert. Cucina a base di pesce, 
carne e verdure della migliore qualità. Frutta e 
ortaggi vengono coltivati per la quasi totalità 
presso l’azienda agricola di casa e precisamente 
a Bibione, a pochissimi chilometri, con criteri 
ecocompatibili e in pieno rispetto del ciclo vitale 
della pianta. Gli chef Rade Krunic e Alessandro 

Castelnuovo propongono per la clientela 
esterna una cucina dai sapori tipicamente 
mediterranei, ma rivisitata in chiave moderna 
e compongono menù ad hoc per qualsiasi 
esigenza: dal veloce pranzo di lavoro, alla cena 
speciale per qualunque ricorrenza, per cene 
aziendali o altre occasioni. Sempre e solo su 
prenotazione. La cantina, particolarmente 
curata, offre la possibilità di spaziare tra 
etichette di vini provenienti da tutte le regioni 
d’Italia ed internazionali che accompagneranno 
gli aperitivi o le pietanze che la clientela desidera.
Queste alcune ricette consigliate degli chef:

G

Cucina tipica ed internazionale 
al Green Village Resort
Verdure biologiche, carne e pesce di 
qualità e vasto assortimento di vini

Risotto con code di scampi, Verdello 
Siracusano e delizie di sottobosco 

Dose per 4 persone
- 300 gr di riso di qualità
- 16 scampetti
- 2 limoni Verdello Siracusano
- Frutti di bosco (q.b.)
- 1 bicchiere di vino bianco friulano
- 1 litro di brodo di pesce

Tostare il riso in una padella a fuoco vivo, 
bagnare con vino bianco, sfumare il tutto e 
proseguire la cottura con l’aggiunta di brodo 
di pesce. A parte, nel frattempo, sgusciare gli 
scampetti ( tenerne 4 da parte, crudi, per 
decorazione f inale) e padellarli con soffritto 
di scalogno, f lambare con del brandy. 
A metà cottura del riso aggiungere quanto 
è stato preparato. A f ine cottura mantecare 
il riso con f iocchi di burro, succo di limone e 
frutti di bosco. Disporre un mestolo di riso 
nel centro del piatto, creare un f iore con il 
limone decorato, appoggiare lo scampo 
crudo sul limone e creare un’armonia di 
colori con i frutti di bosco.

Tagliata di gamberoni giganti avvolti 
in pasta f ilo con salsa agli agrumi

Dose per 4 persone
- 4 gamberoni giganti
- 2 fogli di pasta f ilo 
- 10 fettine di lardo stagionato
- 1 limone o lime
- 2 arance
- 1 pompelmo rosa
- 1 pompelmo giallo

Sgusciare i gamberoni, inciderli sulla schiena, 
eliminarne il f ilo nero, insaporirli con sale, pepe 
e odori di cucina. Avvolgerli nel lardo e 
creargli un mantello di pasta f ilo.
Cottura in forno per 10 min a 180 gradi. 
Preparazione della salsa: creare dei f ili con la 
buccia degli agrumi e metterli a marinare nel 
loro succo per circa 30 minuti. Bollire il 
composto per 5 minuti e creare una vellutata 
con un roux di farina di maizena e olio 
siciliano. Disporre i gamberoni sul piatto 
(tagliata) e nappare con la salsina agli agrumi.
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produzione infissi ad alto isolamento termico 
(DL n. 192/2005) - acustico (L n. 447/95 e DPCM n.297/97) 

secondo le norme di sicurezza antiferita 
ed anticaduta (DL n. 172/2004 e normativa UNI 7697)

verniciatura a base d’acqua

RONCHIS (UD) Via Castellarin, 14 
Tel. 0431 56145 Fax 0431 56459 bm.infissi@libero.it

Potete gustare 
cocktails pestati, 
panini, pizze

e bruschette

Via Miramare, 48 Lignano Sabbiadoro - Ud
 FRA NOI... IRISH PUB

33054 LIGNANO RIVIERA
Corso dei continenti, 167 Darsena Marina Uno 
Tel. 0431 423029 Fax 0431 429007 
www.alcason.com info@alcason.com

Entdecken Sie bei uns den Genuß der Fisch nach traditioneller Fischer - 
Rezepten. An der Bar unserer Panorama - Terrasse, finden Sie unsere feine 
Auswahl an Weinen, Drinks und Eisspezialitäten. Das Lokal biete sich auch 
für kleine Zeremonien und Geschäftessen an. Kredit Karte. Spezialitäten aus 
unserer Fischerlagune.

Per riscoprire il piacere del pesce nelle ricette tradizionali dei pescatori. Sulla 
Terrazza panoramica del Bar selezione di vini, cichetti, drinks fantasiosi e gelati.
TUTTI I GIOVEDÌ SERATE SUL PESCE AZZURRRO.

Vi aspetto per una mezza pinta di birra gratis
presentando questo tagliando
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IL KURSAAL CASINÒ DI LIGNANO RIVIERA

La terza dimensione di Lignano, ovvero Riviera, 
prese il nome dal suo proprietario di allora che 
si chiamava Riccardo Riva (Riviera) il quale 
acquistò i terreni posti oltre Lignano Pineta 
fino alla foce del Tagliamento. Originariamente 
si chiamava Lignano Sud, poi ribattezzata in 
Lignano Riviera. Verso la fine degli anni 
Cinquanta Riva avviò la lottizzazione di quelle 
aree con il Piano di lottizzazione redatto 
dall’arch. Piccinato. La prima costruzione, dopo 
la stupenda villa Riva, immersa nella splendida 
pineta e meta d’estate di vari incontri mondani, 
fu quella del “Circolo dei Forestieri”, costruito 
in zona demaniale a ridosso dell’arenile, per il 
quale non venne richiesta alcuna licenza edilizia 
al Comune, in quanto il proprietario era 
convinto che bastasse l’autorizzazione del 
Demanio marittimo dal quale aveva ottenuto 
la concessione. Questo fatto determinò una 
denuncia da parte del Commissario prefettizio 
che allora reggeva il neo Comune di Lignano 
Sabbiadoro. Nell’agosto del 1960 al Circolo 
dei Forestieri si tenne una grande festa alla 
quale erano presenti molte autorità regionali, 
provinciali e locali, con ospite d’onore 
l’onorevole Giulio Andreotti, grande amico di 
Riva. In quella occasione venne fatto presente 

all’esponente politico, la necessità di creare a 
Lignano una casa da gioco proprio al Circolo dei 
Forestieri, peraltro costruzione già predisposta per 
un simile uso. La risposta di Andreotti è stata 
quella che si sarebbe dato da fare affinché il 
Governo emanasse apposita legge per l’istituzione 
di un casinò proprio a Lignano e, sulla base di tale 
prospettiva venne cambiato subito nome alla 
prestigiosa costruzione in “Kursaal Casinò. 
La cosa pareva talmente vera che un friulano 
residente in Venezuela, dedito abitualmente al 
gioco d’azzardo, acquistò un appartamento a 
Lignano Pineta proprio quale alloggio per venire 
al previsto Casinò. La legge che doveva istituire le 
case da gioco in Italia però non venne mai 
emanata per una asserita quanto distorta questione 
morale. Anche i successivi tentativi 
in anni più recenti, che si motivavano con 
l’opportunità di frenare il flusso dei giocatori 
italiani nella vicina Jugoslavia, non ebbero 
mai esito positivo. Cotanta moralità peraltro, 
consentiva alla vicina Repubblica di costruire al 
proprio interno ed in centri più prossimi al nostro 
confine, altre case da gioco che potenziarono 
notevolmente la fuoriuscita di denaro dall’Italia. 

Lettera firmata

 LE NUTRIE SULL’ARGINE DELLA LAGUNA

È stato accertato che lungo l’argine della laguna, 
specialmente nella zona in prossimità 
dell’impianto di depurazione, è presente un 
consistente numero di nutrie. Questo animaletto, 
se presenta un certo pregio per la fornitura della 
pelle di cui è ricoperto, che viene utilizzata per 
formare pellicce per signora, diviene 
particolarmente pericoloso in presenza di 
arginature in quanto scava numerosissime e 
profonde buche - tane. In presenza di 
mareggiate, anche di non particolare intensità, 
queste buche consentono l’ingresso dell’acqua 
lagunare che ne amplia le dimensioni fino a 
provocare un vero e proprio cedimento di tratti 
di argine, quindi l’allagamento della zona 
circostante per una altezza pari a quella marina. 
Basti ricordare quanto verificatosi recentemente 
sulla 354, Lignano - Crosere, il cedimento della 
strada sul lato del canale. Va ricordato in 
proposito che proprio questa situazione, presente 
allora anche su alcuni tratti dell’argine lungo il 
Tagliamento, fu la maggiore causa della 
disastrosa alluvione che si è verificata in tutta 
la bassa friulana nel lontano 1966. È quindi 
assolutamente necessario ed urgente che il 
Comune si faccia parte diligente nel fronteggiare 

la situazione mediante una lotta che porti alla 
totale distruzione di questo animale, in difetto di 
che il territorio dell’intera penisola è destinato a 
correre seri pericoli alluvionali. È appena il caso 
di accennare al fatto che, in difetto di intervento 
preventivo, e speriamo non accadano 
conseguenze calamitose del genere, si appaleserà 
l’ipotesi di disastro colposo nei confronti della 
pubblica Amministrazione.
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